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ISRP Posizione recto, nell'angolo in basso a sinistra

ISRI Trascrizione A. Pisa

ISR ISCRIZIONI

ISRP Posizione verso

ISRI Trascrizione 17

NSC Notizie storico-critiche

Avviato alla pittura da Girolamo Domenichini, Alberto Pisa 
concluse la formazione frequentando le Accademie di 
Firenze e Roma. Iniziò con “scene di genere” e 
successivamente, interessato alla poetica macchiaiola, 
decise di specializzarsi nelle vedute paesaggistiche, 
prediligendo quelle di contesto urbano. Sicuramente giocò 
un ruolo deciso il trasferimento a Londra e l'ispirazione 
tratta dalle piazze e dall'atmosfera della grande metropoli. 
Intorno agli anni Venti riprese i contatti con Firenze e con 
Ferrara. Scorci dei monumenti e dei luoghi più suggestivi 
della città estense vennero difatti ripresi da Pisa in venti 
luminosi acquerelli che, con "nitore compositivo" e "occhio 
da turista colto" (Scardino in Neo-Estense, p. 157), 
interpretano “la Ferrara umbertina della sua gioventù” 
(Ferrara Ritrovata, p. 104). Le tavole furono 
commissionate da Donato Zaccarini, direttore della 
Galleria d'Arte Moderna di Palazzo Crema, a corredo 
illustrativo del suo libro “Ferrara armoniosa”, mai dato alle 
stampe perché venuto a mancare nel 1928.
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